FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche




Al Ministro dell’Istruzione,




Università e Ricerca



Al Capo di Gabinetto – MIUR



Al Direttore Generale




del Personale – MIUR



Al Direttore del Servizio Affari




Economici e Finanziari – MIUR


e p.c.
Alle OO.SS. – Comparto Scuola



All’ANP-CIDA



Agli Organi di Informazione

Oggetto: Documento in ordine
al Regolamento di contabilità e al Direttore SGA.


Per opportuna conoscenza si rimette l’unito documento.


In ordine alle tematiche afferenti il Regolamento di contabilità si chiede un confronto ufficiale con il competente servizio.


Distinti saluti.

Lì, 26 settembre 2001

Il Presidente


(Giorgio Germani)
DOCUMENTO

Approfondimenti professionali in materia di:

Regolamento di contabilità (Decreto 44/2001)

Accesso al fondo d’istituto del Direttore SGA


Diverse sollecitazioni di colleghi (e non solo) rendono necessari alcuni approfondimenti in materia di Regolamento di contabilità e di accesso al fondo d’istituto del Direttore SGA.


Relativamente al Regolamento di contabilità l’approfondimento riguarda l’applicazione, la modulistica, la dotazione finanziaria di istituto, il calendario degli adempimenti, il controllo di regolarità amministrativa e contabile.


Ad oggi le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, di cui al Decreto 1° febbraio 2001, n. 44 non sono applicabili poiché non risulta né emanato né pubblicato sulla G.U. il D.P.R. concernente modifiche ed integrazioni al D.P.R. 275/99.


La modulistica prevista dall’art. 30 del decreto in parola, resa disponibile sulla rete intranet e sul sito internet del Ministero, non può ritenersi un documento ufficiale attesto che non è accompagnata da alcun provvedimento formale. Peraltro la predisposizione dei documenti afferenti il programma annuale e il conto consuntivo deve essere compiuta d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze; intesa di cui non risulta traccia.


La dotazione finanziaria d’istituto che rappresenta il presupposto essenziale per l’elaborazione del programma annuale non è stata determinata, né si conoscono gli elementi ed i parametri che saranno utilizzati per la sua determinazione.


Il calendario degli adempimenti per la predisposizione, proposta, sottoposizione ad esame, approvazione del programma annuale, delle verifiche e modifiche al programma, del conto consuntivo prevede termini “ordinatori” e termini “perentori”.

PROGRAMMA ANNUALE

–
I termini del 31 ottobre e 15 dicembre (art. 2, c.3) sono ordinatori poiché la loro inosservanza non determina sanzioni;

–
Il termine di 45 giorni dall’inizio dell’esercizio finanziario (art. 8) è perentorio in quanto fa scattare le procedure per la nomina del commissario ad acta.

VERIFICHE E MODIFICHE AL PROGRAMMA

–
Il termine del 30 giugno (art. 6, c. 1) è ordinatorio poiché la sua inosservanza non determina sanzioni.

CONTO CONSUNTIVO

–
I termini del 15 marzo, 30 aprile e 15 maggio (art. 18) sono ordinatori poiché la loro inosservanza non determina sanzioni;

–
Il termine di 45 giorni dalla presentazione (art. 18, c. 7) è perentorio in quanto fa scattare le procedure per la nomina del commissario ad acta.


Le procedure per la nomina del Collegio dei revisori dei conti sono ferme alla predisposizione dell’elenco del Ministero dell’istruzione, ancora non reso pubblico. Non risultano definiti gli ambiti territoriali.


Per quanto concerne l’accesso al fondo di istituto del Direttore SGA l’approfondimento è mirato a verificare se l’introduzione del nuovo profilo professionale, con decorrenza 1/9/2000, abbia o meno determinato modificazioni rispetto al precedente profilo professionale di responsabile amministrativo.


Premesso che la materia è interamente disciplinata da norme del CCNL e CCNI si osserva quanto segue:

–
il Direttore SGA appartiene all’area contrattuale del personale ATA secondo uno specifico sistema di classificazione professionale (art. 30 c. 3 e art. 31 CCNL 26/5/1999);

–
il fondo dell’istituzione scolastica è finalizzato a retribuire le prestazioni di cui ai successivi artt. 27, 28, 29, 30 e 31 rese dal personale docente, educativo ed ATA (art. 26 CCNI del 31/8/1999);

–
con il fondo vengono retribuite le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero nelle intensificazioni di prestazioni lavorative, ecc. (art. 30 CCNI del 31/8/1999, con le modifiche e integrazioni di cui al CCNL 15/3/2001, art. 15);

–
nessuna norma prevede l’esclusione del Direttore SGA dall’accesso al fondo di istituto per attività aggiuntive. Di contro in alcuni casi particolari: rapporto di lavoro a tempo parziale (art. 52 CCNL 4/8/1995) e collaborazioni  plurime per il personale ATA (art. 38 CCNL del 26/5/1999) è stata espressamente prevista l’esclusione del responsabile amministrativo, ora Direttore SGA (lex ubi voluit dixit).


Le osservazioni che precedono portano a concludere che il Direttore SGA, come il restante personale ATA, ha titolo di accedere al fondo di istituto per prestazioni aggiuntive.

Lì, 26 settembre 2001

Il Presidente


(Giorgio Germani)


